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* Sì pregano gli associati cui scaddo l’abbo- 
amento col 31 Dicembre p. p. a_ riono- 
varlo per tempo, como pura si pregano quelli 
“ghe fossero in arretrato nei pagamenti e spe- 
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‘ gorrente, poichè l' Ammivistraziono del Gior- 
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è Anche le notizie odierne sono assai sfavorevoli 
iper |’ arniata del generale Chauzy. Ua dispaccio da 
ersaillas in date di ieri dice cho le truppe tede- 
sche avvanzandosi verso Lemans misero in fuga i 
francesi, pigliando loro parecchie mitragliatrici e 
sette cannoni. Un dispaccio del granduca di Me- 
. Elemburgo parla di 40 mila prigionieri cha sareb- 
- bero stati fauti dalle truppe teleschez ed anche 
‘ammettendo che questa cifra sia esagerata, si deve 
“pur riconostere che il tentativo del genarale Chan» 
zy di trattenere le armate dol  principa Federico 












-Mtamente fallito. Ua dispaccio da Bordeaux constata 
‘che‘1 prigionieri tedeschi mostrano il più graa- 
‘fe scoraggiatoento; ma non ci pare che i futti 
‘sonfermoo precisamente questa notizia. L'’ io- 
“successo det generale  Chauzy, è, io effetto, 
tauto più deplorabile in quantochò esso impedisce 








0, ' e , » 
13. allarmata dell'est di usufruire di quel qualunque 
Ti isiasi successo che sembra abbia otteauto contro te 


Saruppo di Werder. ;Oggi iufatti sì annubzia che que- 
- *svultime,.cogli ottenuti rinforzi, ha contiuvato jeri 
1° .Ja sua marcia in avauti, Si può ritenere pertanto 
««che l'obbiettivo dell’armata dell'est, Jo sblocco cioè 
i Belfort, 000 è per ora più conseguibile, e quiudi 
perduto pei francesi il vantaggio di aprirsi la via 
dell’ Alsazia e di liberare dall’ invasione gran parto 
‘fel dipartimento dei Vosgi, ponendo in pericolo la 
“principale linea di comunicazione dell’ armata teda- 
"$ca, cioè. la ferrovia che per Nancy, Toul e Bur-le- 
Duc tende a Parigi. 







i H telegrafo ci ha già fatto conoscere le alle gesta 
a dei prussiani coutro Parigi e la preferenza che ac- 
“ cordano agli ospitali è alfa ambalanze nell’ invio 
a dello doro granate, I dispacci stessi assicurano che 
‘a ‘la popolazione parigina è ugualmente risoluta a noa 


8 ‘icedere, e che la barbarie degli assedianti, se ha de- 
féstato in essa un seaso d' indignazione, non ne ba 
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VERITÀ E CERTEZZA 
DIALOGO 

"i un uomo di buon senso e di un filosofo 

positivista, 

(Cout. v. num. 10 6 11). 














È 8. Perdonate ; ma io temo che voi esageriate un 
vi poco la invariabile necessità della legge, e la cieca 
ducia che noi possiamo riporre in essa: poichè, 
non è convinzione di tutti gli uomini che ogoi 
Fiegge, ogni regola abbia le sue eccezioni ? E non 
potremo dunque. noi verisimilmente temere di im’ 
atterci in una di queste ogni qualvolta, per così 
Li ire, facciamo applicazione ad una legge? Ed in 
er Fikquesto caso dove se ne va la certezza? 
245 2? No, fo non esagero punto, amico, sibbene voi 
e in errore; avvegnachè la legge, nel senso ri- 
“Borosamente scientifico dell’ espressione, non possa 
olîrice una sola eccezione. Una sola cecezione pos- 
bile renderebbe assurda ta nostra definizione, di- 
traggerebbe la legge. Jo non nego che molte feggi 
catificho presentino numerose eccezioni; ma non 
etendo nemmeno che tutto ciò ‘che porta nome 
de lì legge, lo meriti veramente, © sostengo solo 
m_ Ele de vere leggi, lo leggi delle scienze esatte, ‘non 
ero ‘hanno c non possono avere cccezioni; e sono que- 
ta dui tipi verso i quali noi dobbiamo dirigere i 
Bustri sforzi. È . 
Trovatemi, se siete capace, una sola eccezione 
, legge di gravitazione — una sola e minima se 
‘Wivvenisse, 1' Universo si dissolverebbe all’ istante — 












































ni, eccatimati.i festivi — Costa per un anno antecipate it. | 
1.8 tanto poi Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno 


‘Carlo 6 del granduca di Meklemburgo è comple. ; 
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por nulla scosso il proponimaato di tenor testa fino 


t. lire 3%, per un semestreit. lire 16, il Teatro # \ I 
per gli altri-Stati f uh numero arretrato cent,20-— Le inserzioni nella Quarta pagina 
Thin in Casa Tol- | non affrancate, nè si rastitoiscono manoscritti, Per glianhunci giùdiz 
* [ 


all’estremo. Non tutte io informazioni paraltro s'ac- , 


cordano nel ritenere possibile cha Parigi possa an- 
cora resistro a lung»; 0 ciò non sala pe) fatto del 
bombardamento ctis ta colpisce ancha ne’ più ine 


terni quartieri, ma anche per il difetto che si co. 


mincierebba a sentire di viveri. Un carteggio pari» 
gino dell'Ind0pendance di Brassetles, reca difatti, 
fra le altre notizie: «I viveri diventaoo cari, La 


carne di cavallo, la sola che si possa trovare si di.‘ 


stribuisce a ragione di 40 grammi per testa al gior- 
no. Il governo spera, riduccado le porzioni, di avere 
la carne fresca per 18 020 giorni ancora. Delle razioni 
più abbondanti sono date ai soldati, ma noa bastanti 
a conservare tutta la loro forza a nomio giovani. 
Si calcola che restano ancora, oltre ciò ch» esiga il 
servizio militare, #5 o 16,000 cavalli, e ogni giorno 
sene uccidono 700 a 800. Noi avremo in seguito per 4 0 
5 giorni del pesce, della carno salata mezzo putrida 
e del maale affuraicato. Dei pochi legami che ‘vi 
sono ancora von possono mangiarne che i ricchi, e 
se si trova un magro pollo, non si può averlo che 
a p2s0 d’argento.» Se queste notizie son vere, è 
pur troppo a temersi che |’ eroica risoluzione dei 
parigini sia paralizzata. da un fatto contro il quale 
manca ogni rimedio. 


Dicevasi che Trochu, quando la resa di Parigi 
fossa inev.tabile, volesse ritirarsi col fiore . det suo 
esercito in Mont Valerien e che Du:rot voleste pra- 
ticare lo stesso verso Saint Denis. Da lungo tempo 
infatti dicesi che siensi  comiaciati. a t'incerare i 
dintorni di Mont Valeriea 6 che questo forte @ 
quello di Saint Denis sieno stati approvvigionati di 
viveri, E col porre in atto questo disegno, si to. 
gherebbo alla r sa di Parigi qualtoque effetto mili- 
tare, perchè; ‘dovendo gli. assediînti ritnanare-nella 
stessa posiziona e non: potendo rinforzare gli eser- 
citi del Sud e del Nord, -la continuazione della 
guerra sarebbe possibile, i lavori di assedio dovreb- 
bero riprincigiare e-la situazione militare der fran: 
c:si non peggiorerebbe punto dopo la capitolazione 
di Parigi. Ma, come osserva ]: Nuova Stampa libera, 
non si può ammettere che il comando io cspo del- 
l’esercito tedesco sia per accontentarsi d’uaa capi- 
tolazione parziale. Neu potendo ottenere che questa, 
egli continueredbe ad assediare Pangi, e la fame 
della grande città costringerebbe Trochu ce Dacrot 
a cedere anche gli ultimi loro ripari. 


I giornali prussiani non hanno ancora cessato dal 
lodare la nota di Beust al cancelliere della Germa- 
nia del nord, e promettono all’ Austria l’ appoggio 
del gabinetto prussiano, non soltanto nella questione 
della libertà del Danubio, ma io tutto ciò che ri- 


' sguarda Ja lotta che 1’ Austria sostiene ora con lo 


slavismo. «Non soltanto la libertà del Danubio 
scrive la VolRszeitung, ‘costituisce un grave interesse 
nella Germania, ma tutto il movimento panslavista, 
che mette in pericolo |’ esistenza dell’ Austria è una 
sfida alla nazione ‘tedesca, Ora mentre la Germania 
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trovatemene una alla legge di impenetrabilità. alla 
legge di trasformazione dei corpi visi che si appella 
morte ecc..... La scienza insomma è sempre infalli. 
bile, poichè non può dirsi scienza se non un ju 
sieme di leggi, mentre lo scienziato può ingan- 
narsi e 5’inganna sovente, non potendo egli arri 
vare alla certezza, se non allorquando la propria 
osservazione è conferinata da tutt. In conclusione, 
le affermazioni delia scienza sono la certezza, le 
affermazioni dello scienziato non sono che probabi. 
lità. . 

Osservate per esempio. Vedcudo che l’ nomo nor 
male nasce sempre ed ovunque con due gambe, 
due braccia ed una testa, si è concluso che il feto 
umato, giunto al suo termine, debba possedere tutti 
questi organi. E questa una legge? No; perchè si 
predice un essere normale, e si può veder nascere 
tin mostro con una gamba sola, o con dur teste. 
Come spiegare queste mostruosità ? D’ ordinario gli 
uomini si appagano di dire che obbe luogo una 
eccezione, la quale non distrugge la verità della 

















“legge nella immensa maggioranza dei casi. Questo 


modo di procedere non è severo, nè dirima le dif 
ficoltà, poichè, a meno di supporre che la mosiruo- 
sità sia un fenomeno miracoloso, bisogna ammettere 


‘oche la nascita dei mostri sia pure soggetta ad una 


legge, rl allora si arriva alla-strana conclusione che 
an unico fatto sia sottomesso a due leggi fra di 
loro contradditorie. È cvidente che 1° osservazidue 
della nascita del foto normale non prova |’ impossi- 
bilità della nascita del feto mostruoso; dunque deve 
mancare qualcosa a questa osservazione per quali- 
Î legge scientibca. Questa qualcosa devo tro- 
velle condizioni fra le quali ha luogo il fatto 
osservato. Ed in vero, se noi arriviamo a «eterna 
nare lo stato degli organi riproduttori e le condizioni 
dell’ ambiente esterno cocsistenti sempre alta forma- 
zione di foto normale; c so d' alirondo arriviamo a 
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Tini (a -Caratti) Via Manzoni presio il Festro sociale N, 


fa sì gravi sacrifizi di sangue e di averi per riac- 
quistare; alla nazione |’ Alsazia e la Lorena, sarebbe 


a 


Tiarono I piùniof— Un nimiero separito 


per essa; una vergogna ze lasciasse libera Ja mano 


alla Russia di innalzare gli Czechi nel cuore dei 
paesi tedeschi, e di aonientara ia coltura delle città 
tedesche danubiane con una miscela di popolazisai 


miste è prive di civiltà. Se la Germania ‘è ciò che: 


vuola essere, la sua unione coll’Austria è un obbli- 
go incondizionato. » Questo linguaggio eccita il ma- 


lumore della stampa. di Pietrobargo; ma, resta an=. 


cora a sapersi se desso esprima le vere intenzioni 
dell’ uomo di Stato che ha fatto della Prossia una 
così grande Potenza, Richiamiamo su questo propo 
sito 1° attenzione dei nostri lettori sull’ adierno di- 
spaccio di Londra, il quale riporta ‘dal Times 1 o- 
pinione che 1° opposizione dell'Austria alla Russia, 
debba diminuire nelia Prussia il desiderio di veder 
‘riunita la conferenza di Londra. 

L’ Indép: Belge riceva da Borleanx una retti: 
fica a quanto il Times ha riferito della risposta di 
Jules Favre all’ offerta di un salvacondotto per re- 
garsi alla Conferenza di Londra, fattagli dai signor 
Washburne. Ne risulta che il vicepresidente del go- 
verno della dif-sa nazionale non avrebba il partito 
preso di non andare a rappresentare la Francia a 


Quella riunione diplomatica, ma che aspetterebbe, : 
per decidersi ad accettare l off:rta dei signor di ' 


Bismark, di aver ricevuto. dal gabinetto brit:nnico 


l’invito di parteciparvi. Ia. questa rettificazione havvì ' 
una specie di rimprovero all’ indîgizzo dell’ Inghil- | 


4erra, la quale, infatti prima di domandare il sal- 
vacondotto per Tales Favre, avrebbe dovuto otte» 
.pere dal sigoor di Bismark il mezzo di mettersi in 
Sapporto col governo francese, per.regolare quanto 
«concerne la partecipazione di questo alle delibera= 
zioni che stanag, più o meno prossimamente, per 
aprirsi‘ tra i sottoscrittori del trattato 4856) 


Nessuna notizia è venota finora a confermare 
- quella della T'agespresse di Vienna sopra un dispac- 


Ji cio confidenziale della Prussia al Gabinetto di Vien= 


na ‘contenente le condizioni alle quali la Prassia 
accotterebbe la pace, Oggi il telegrafo ci segnala 
invece un articolo dello Standard io cui si dice 
che l’ Inghilterra deve intervenire immediatamente 
per impedire che la Francia venga smembrata, sog- 
giuagendo ‘che in ciò è impegnato il suo onore e la 
sua irfluenza Europa. 





LA GUERRA 


— L'Opinione riceve da Parigi: 

Il bombardamento, che si era rallentato, rico= 
minciò con maggior forza. Forono fatte sgomberare 
le ambulanze di St-Déois, ed anche la popolazione 
femminina si allontanò da quel punto. Ma il bom= 


constatare che dietro una data struttura anomala 
degli organi generatori od una determinata modifi- 
cazione nelle condizioni accompagnanti |’ evoluzione 
embrionale si verificò sempre | avvenimento di una 
data mostruosità; potremo riassumere la nostra os- 
“servazione in una formula, che avremo tutto il di- 
ritto di chiamar legge. Essa ci capaciterà a preve- 
dere il fenomeno non più con probabitità, ma con 
intera incertezza. E ve lo dico fra parentesi, la 
teratologia — quella parte della embrologia che 
studia le mostruosità — ha già fatto qualche passo 
in questo senso. Basti che a modo d’ asempio, vi 
citi Daveste, il quale riprendendo gli estesi esperi- 
menti di fsidoro Geojfroy, facendo samplicemente 
variare l'intensità od il modo d'applicazione dei 
calore sulle uova di gallina, pervenne a produîre, 
quasi a colpo sicuro, la maggior parte delle mo- 
struosità, ad un organismo, che possone verificarsi 
fra gli uccelli, ed a riconoscere il meccanismo della 
formazione loro, e le relazioni delle alterazioni le 
più Hievi colle defermazioni le più gravi. 

U.. Mi convince pienamente il vostro discorrere, 





e mi soddisfa assai il severo procedere della filosofia j 


positiva. Ma io mi accorgo che mi sento, quasi 
seuza sapere, trascinato ad uno scetticismo più 
avanzato del vostro; e spronato a muovervi la se 
guente questione dubitativa sulla certezza della legge. 
Possiamo noi rigorosamente conchiudere che perchè 
un fatto si riprodusse in un identico modo per il 
passato e fino a noi, egli si riproduerà egnalmente 
per gli anni e i secoli avvenire? 

F. La obbiezione che movete, amico, è da uomo 
prudente e severo. Ricordate che Galileo e Campa 
nella lian detto che ta diffidenza ed il dubbio sono 
le migliori guide falla scienza; © non arrossito di 
dubitare. Nè io avrei finito questo colloquio isenza 
farvi presente l’obbiezione cui voi accennate. Vi 
avrei soggiunto che vi ha nella scienza un mezzo 










































‘| ‘setialte a prova di bimbi 








pri 





i .j costa cent.80,! 
25 per linea'=< Non si ricevono lntere: 
«esisto un contratto speciale, --- ; 


MESINETETÌ 









; io 8 de Ri « 
hardamento di St-Dé0is 4; on’inutile. barbarie: ‘che 
noi esercilerà alcuna influenza: sulla: resa ‘di Parigi, 
È venuta alla luce una ziots:nel Journal officiel 
per mettere:iri iguardia il pubblico contro le:buorde. 


notizie esagerate che vanno în giro di quando: in - 
quando. La stessa nota di “speranza che alla--fino © 


saremo liberati; ma l’ intonazione generale di questo 
documento è improntata:idi tristezza e non gioverà 
a rislzara il coraggio della popolazione. 
S'incominciò a tagliare gli alberi dei Campi.Eli-. 
si per-aver legna da,riscaldarsi., Altrettanto. si: fark 
degli ‘albati delle Tuileries, Nell’ ultimo” i 
fu deliberata una grande sortita, ma 
ancora fissato il giorno, Ci, 
— Leggiamo nella N. Fr.-Prétss: Suglisavv 
mente presso Parigi è sull’effetto»'del bombarda- 
mento, non si -può' pronunciare ‘giudizio: ‘alquanto 












esatto în seguito ‘alle scarso notizià ‘che “giungono di 


dal quartibr generale dî Versailles. Dai forti; che 
avevano già sospeso il ‘loro fuoco, riprendono;:ila’ 
lotta nel giorno successivo; ‘d'altro !lato,-4: Tedeschi 

rinnovano ‘il loro ‘fuoco contro quei- forti ‘chal’sém= 
«brava: fossero: già caduti; L'unico? risultato “ positivo‘ 
del bombardamento è finora soltanto lo sgombero 
di Mont-Avron e l'incendio; d'una caserma, di. Mon» 
‘troige. Tuttavia i risultati del botmbardai Ul 
varono nel modo più cl i i 
‘tanto dei cannoni prossi 
su'quelli dei Fraricesi, 
gliardarci da na giudizio‘ 
sultiti finora oltentiti' dal‘ 




















Diippek E le 
tà permanenti, 30! 
Danesi avevano poi ‘perla’; 
lisci; la cui portata giungeva è 
di quella dei Prussianî. 1 for 
di costruzione permanente, 


di fortezza di grosso calibro 6 canno: 
L’ apico lato debole delle’ fortificazi 
consiste nella troppa di servitio‘4 
chè il francese ‘di caratte 

tarsi, ma pur prest ggiato, 
narsi quale artigliére al danese, 
freddo, serio e paziente. 


Ha 









> i 
Firenze, Scrivono da 


Firenze : dll 
ranza: 5 È 





bibile dei billottaggi' nella domenica” prossil 


crescerando ‘di valorosi. soldati @ di 






d’arrivare ad un maggior: grado ‘di a, ad ‘una 
firevisione sicura della stabilità avvenire ‘della legge; 
€ questo mezzo consiste nella cortél ? 
leggi scientifiche, nella correlazione ‘de 
prietà o forze fisiche. A questo scopo coi 
non le sole, condizioni che ‘accomj ( 
mentè il fenomeno che si stuidia, 
le altre leggi conosciute che rel 
quale ha luogo il fenòmerio.* Ciò ri 
sibile, essendo tutti i corpi Sottomes: 
neamente ad un gran numero” dî léggi, “ 

stesso ordine, sia d’ordini.. differenti. Così una la- 
mina di ferro sulla quale noi studiamo, p. e., le 
leggi dell’azione magnetica, .è pure ‘sottomessa’ alla 
legge della dilatazione de’ ‘corpi pel ‘calore, alle 
leggi del peso ossia della gravità, ecc. Una qualun- 
que di queste leggi 10° uno Stesso: corpo, sì trova 
sempre in relazione con tutte le altre, 6 fa di me- 













stieri soltanto determinare questa :relazione, Suppo- © 


niamò che la relazione sia determinate; cosa 'accado 
allora ? Che se una delle leggi è falsa, le altre tutte 
divengono impossibili; e si è costreti ad: 
tutte, è tatte rigettare. Ed eccoci alla conclusione 
che il fatto che si è sempre vediio, avrenire, deve 
riprodursi in modo che gli altri fenomeni. che jo 
accompagnano, gli impediscono di’ riprodursì ‘altri. 
menti. La legge da empirica diventa- razionale. La 











legge di gravitazione, ad esempio; .&veta non solo. . 


perchè si, son sempre -veduti i corpi:cadere con una 
velocità proporzienale alle masse ed ciaversamente 


proporzionale ai quadrati dello distanze ;. ma. anche 7" 









perchè se essa noi stesse, tutti i fenomeni. astro- 
nomici e fisici dei quali 


le leggi, non potrebbero più spiegarsi. Ecco dunque 


che Ta certezza della realtà congiunta alla: legge ra. 
zionale offre anche al positivista la certezza ra 


| Favino Fauiotini | 


{Continua} 





glio — 
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on note da fungo tempo "> 








generale le file del partito govarnativo. Il Mari è 
riuscito, il Bon Compagni riuscirà certamente a 


Todi, il Da Filipno non può fallire se la parte sana. 


dal Collegio di Manfredonia vorrà svegliarsi. Ma si 
deplora in generale la scarsità degli elettori, la qar: 
la ci prepara di quando ia quanlo delle bruite 
sorpreso, : 

Fra p‘chi gioroi il ministro Acton sarà di ritora» 
a Firenze, dopo avora accompagnato il ra Am -dso 
a Madrid, È inutile aggiungere che il re Vittorio 
Emanuele attenda con viva impazianza l'arrivo del 
ministro della marina. SA 


= È arrivato a Firenze il commendatore Luigi 





© Lozzati- per assumera la fanzioni: di Segretario Ge." 


nerale:iai Ministero d’ Agricoltara e Commercio. 
% (Nazione) 


— L'onor, Bonghi ha terminata la relazione sul. 


* progeito di leggo delle ‘garanzio, ed ogri la relativa 


+. Comimissione: parlamentarà si è riunita ia una delle: 
por udirne la' 


- salé, della presidenza’ della Camera 


lettura: . (Italia Nuova) 





| ESTERO. 





«di marina, il capitano Pfoupdes, alla scopo di co- 
noscere le moderne istituzioni politiche e scientifiche, 
€, adoperara poi Te sue cognizoni a - vantaggio del 
«800. paese, Un altro giapp.00so, Aoki, il quale in- 
* sieme con dieci suoi connazionali studia leggi a 


«Berlino, andò apposta a. Vianna per compiimentare ; 
il congivoto del Mskado. Dicisi che sia intenzione '] - 


.del:Governo. giapponese di. mandare alcuoi giovani 
ra Viennaa studiacvi medicina; a quella Università. 
2 AGerimania. Scrivono ' da ‘ Berl'no al ‘Corr. 
“TR Milano 1° LSP i 
nota:la condotia ‘tenuta ‘dai depuiati della 
+ ‘frazione socialistico-demooralica nel Reichstag. Questi 
signori sono stati sconfessati ;intaramente. dai loro 
‘propri efeitorì, che «mandarono indirizzi. di' devo. 
‘“zione..al re Guglielmo. “> 0 fi. . 
Ta questi. giorui ‘gli ‘abitanti ‘del distretto di ‘'Met- 
















i arlamentare 
nie alla medesima frazione di Liebknecht ! 
4 Bi inggendo ‘che gli autori dell’ indirizzo 
© sipprovano jotéramente la condotta, del goverio, 
< Sembra che dappettùito iù Geemania vi siam) di 
‘codesta teste quadre: a' Stoccarda il deputato Hipf 
volle. opporsi, ali’ approvazione del. nuovo credità 
Spar la guerra. Ma, ad onta della sud proteste, la 
‘Camera-lo approvò all unapimilà. ‘0... 
+ ‘fn Baviera saccedé quasi lo stesso: alcuni parolai 
Bgliono assordàre il ‘pubblico, ma la loro' testardag- 
on' trova accolti, La . Germania ' pon” è. inai 
afito uianime come adesso, ' : ” 
‘ A Solingen, città della Westfalia conossiuta per 
lo ‘sue rinomate: fibbriche d'acciaio, g'i abitanti 
sono indignetissimi per la voce corsa che si rinvan- 
nero addosso ai francesi'fatti-prigionien, delle spade. 
sciabole; ecc. fabbricate a. Solingen. Si fanno vive 
domande, affinchè procedasi con minute indagini 
«alla ricerca del fabbricante traditore che per guada- 
gnar danaro foro armi al nemico. Lei 
_. Può darsi, peraltro, che i francesi de abbiano ac- 
‘quistate da negozianti. esteri, i quali, per dare mag- 
‘gior valore alla Joro merce, vi abbiamo fatto apporre 
la marca delle fabbriche tedesche. 
» «-Glivofficiali framvesi - prigionieri si - divertono--in 
bizzarro ostentaziovi; a.Lubecca, a mò d’ esempio, 
‘parecchi di essi si fecero fotografare ‘con ‘le mani 
‘incatenate! Siffatte fotografie saranno inviate in 
“Francis, destinate a far colpo jed a gridare sempre 
“più contro la crudeltà‘ tedesca. Altri si daozò a 
sfoghi puerili: un offiziale face a pezzi una statia 
‘di Flora, credendo che raffigurasso la Germania. 
+" I tedeschi di Baltimora donarono al conte di 
‘Molike una ricchissima spada: d’ onore; essa ha il 
fodero e l’impuigoatura “in ‘argento, ed è ceselata 
‘con mirabile. maestria. , ate 




















° “CRONACA URBANA "È PROVINCIALE: 
°°. FATTI VARII 


‘E tiro a segno Provinciale. 
Alla nostra società del'tiro a segoò toccò. tale 
una sconfitta nell'ultima’ seduta del Consiglio’ Pro. 
winciale, ‘clie per. poco non la si ritenne morta, se 
istituzioni di simil genere' potessero ‘morire ia un 
puese dove nel ‘popolo . .;. Msi 

i Lila nea ee le e BUA, VIVO ii 
<A vitupero di una razza -afatta 
i JH bpon talento e. il genio primilivo. 

* La direzione del tiro chiedeva ‘alla Provincia ché 
la fossero anticipate 14 mila* lirs in 4 anni, per 
pagare î suoi debiti; obbligandosi a rimborsatla coi 
civanzi annuali, Offriva in garanzia, od anche in 
cessione; lo stabilimento, ed accennava ‘ad un mag: 
giore sviluppo da darsi all’ esercizio, proponendosi 
di sitirarvi ja scolaresca6 gli artieri mediante faci- 
litazione nei prezzi dei.tiri. |... 
w_Quintenque io, noa solo apprezzi questi’ istitu> 
















Rvastrta, Nirra la Triesfer Zeitung che tro= 
‘vasi ‘attualnienta a Vienna ua parenta del Mikado ‘ 
* del Giappone, di nome Mutzu Gonoskic: Egli viag. | 

gia l'Europa ia compagnia di ua ufficiale inglese . 







amano (ip Westfalia) èsposéro al re ib un indirizzo : 
coperto, da, molto firme Ja" loto irritazione . per la: 
i del loro. deputato,‘ Fritsche, i 


| anni fa, la società edificatrice, la società dei fabbri. 





zione, ma deplori che in tutta. Italia sia così poro 
famigliare, 6 spcciaimento in uns provincia di con- 
fine, por metà montuosa, 0 in (una città che lasciò 
soritto fia dal 4866 sul torrione di Borgo S. Ror- 
‘tolomio; che, contro lo straniero, stanno: î pelli dei 
friulani, dichiaro francsmente, cho, ‘so avessi assi- 
stito- como membro al Consiglio provinciale, avroi 
votato contre la domanda; non tanto perchò la di. 


reziono si trovi in istrottezza, essendosi sorpassato i 
i G.L. P. 


riore al bisogno;:ma perchè: istituz'one. finora: nou |. 
° ha raggiunto il suo scopo, che è ‘quello di' attirara 


di molto i! preventivo, causa i tsntoncamenti 0. 
faro 0 lo sfaro dal che ne derivò una spesa sups- 


la nostra gioventù al tiro, quella gioventù che, in 

caso di bisogno, deve sapor maneggiare un fucile 
..in difesa del proprio paese. Ii nostre tire, dapo che 
la guardia nazionale cessò di essore, diventò un 
passatempo di una ventina di amatori. Ul maggior 
numero di tiratori cho si noverò fu vel 4870 a Ci. 
‘vidale, & sorpassò di poco gli ottaut. Oa ma é 
par ì venti, nio è pegli ottanta tiratori che la Pro- 
Vincia debba sobbarcarsi a pagara somtne di qualche 
rilievo. 

Pensavano ragion:volmeate anni fa i patrioti fria- 
“lavi, che, liberato il Veneto, la forte popolazione 
nostra avrebba ‘dovuto militarizzarsi, e il nostro 
|aeso divantare una specie di Confini militari; che 
i nostri alpigisni ‘avessero in pochi anni dovuto emu- 
dare nel tirò gli abitanti del Trrolo, dando così ra 
valure pratico a quei biluardi che la natura ha posto 
a difesa del bel paese; chie, ia parecchi villaggi al- 
meno, dova le accidentalità ilel terreno prestatano 
sito opportuno, il tiro- a segno avesse a diveniro 
1’ esercizio predetto del dopo pranzo nei di fasti 
“ Ci fa difatti urna maola di militarismo nei primi 
mesi nella liberazione, talmentechè si vestirono in 
uviformo marziale e si armarono pertino i bambbli, 
(Me, cessato | entusiasmo, lo spirito. anlitare cadde 
‘nell’ oblio, .ed os:rei dire nella noia. 


Però le gravi lezieni, che oggi ci vengono dalla 
disastrosa goerra che si combatto in Francia, alla 
quale per una fortuna’ noi rimanemmo estrinei fi. 
‘nora; insegnano palesemente cume sia una asscluta 
necessità, per vna nazione che vuol vivera traoquilla 
“e rispettat>, quella di appoggiare la propria difesa 
sull ‘attitudine alle:armi di tutti i cittadini. Noi 
abbiamiò veduto ‘due eserciti permanenti francesi 
farti prigionieri l' uno dopo l’altro; mentre gli eser- 
‘citi popolari, icoprovvisati dopo le sconfitte, tengono 
‘ib scicco è mettono in ‘seri pensieri le vittoriose 
armate -prossiane. n 

L’ idea dell’ armiamento nazionale va pigliando 
sempre maggior terreno anche în Italia, e le pro- 
posté del Governo, ‘e -speciàlmeste |’ introduziore 
delle milizie’ territoriali, la‘ riforma dette guarda 
nazionali; i’ abolizione del camtî) militare, ja serietà 
dell’istrazione militare: negli stabrlimenti educativi, 
sarenno tutte misure che -collimeranno al grande 


scopo, Se qui pure verrà abilottata la massima cha' 


vige in Austria ed in Prussia, che coloro é quali si 
presentano alla. leva aventi un determinato grado di 
istruzione. civile e militare, în seguito ad un esame, 
«hanno. ridotto ad un. - anno #l tempo della ferma, 
I’ istrazione. militare. della scularesca non arrà certo 
bisogno di eccitamenti, -. È 

Ma, così stando Je cose, è egli ragiopevolments 
possibile di lasciar cadere in oggi il vostro biro a 
segno, che costtuisce--una . parto integraote delta 
istruzione militare? 

Per quaoto là poca. sicurezza nei metodi di co- 
struzion3 del nostro tiro abbia poriato un anm?nto 
di spesa, 8 ciò possa foraire argomento di ceasura 
contro l’attuale direzione, è carto però cha questa 
direziona ha il merito di avar: creato questa i-ta- 
zione, e di:averla mantenuta viva fino al giorao 
d’.oggi. Lo stabilimento è - finatmeato perfezionato 
in-nfodo-cha non abbisogna di al:riori refuzioni, 
e‘ militari che se ne servono, sa ne lodano asssi. 
Se, come sembra, qualla classe di studenti che è 
obbligata in oggi agli esercizi militari (è lo sarà 
maggiormente .in seguito ) + potrà, mediante oppor- 
tusi concerti, essere condotta al tiro; 6 se ai gio- 
vani arlieri, medianto la massima nidazioae dei 
prezzi 6 corsispondente importo di premi, e ms- 
diante la fissazione di apposite ore festive, sarà fa- 
ltato 1° accesso al tiro; se infine mediante la pratica” 
utitità del’ tiro, e col rendere questa ist:taziona de- 
mocratica, la direzione. potrà dimostrare cha essa 
raggiunge il sc9 scopo, in allora non vi ha panto 
di dubbio che la Provincia non sia per accordare 
in via di sussidio quelle poche migliaia di Lira (2 
mila hire all'anno per 6 anni) cha a mio avviso 
potrebbero bastare per sostenere questa istituzione 
per s6 stessa, mentre. oggi non aveva ragione di ace 
cordare la fattale domanda. 

. To! però;semplice-socio del Tiro, e socio onorario 
della Società Operaia, proporrei che l'iniziativa di 
uno specialissimo trattamento: -per l’ ammissione al 
tiro -dei giovani artieri, partisse dalla stessa Sozieti 
degli ‘artieri, Tutti conoscono il patriotismo dei nostri 
artieri; tutti: sanno ‘quanto generosamente abbiano 
operato. parla causa nazionale, quanti hanno dato 
martiti e soldati, équante roiture di cervello alla 
pélizia austriaca, . 

! Altre istituzioni importantissime vidimo noi riu- 
scire‘per'opera di quella’ benemerita associazione. 
Ricordo fra altra i’ esposizione industriale di tre 


La scuole: serali, si ‘deve dirlo, riascirono a merito 
della. Socistà Operaia, Il Municipio aveva aperto le 
classi, preparato i maestri, pubblicato gli avvisi: 
nessuno!si presentava, La. Società Operaia, coll’ ot- 
tenere la riduzione di do ora di lavoro dai capi 
ofiicioa, le coll’ iprire proprie scuole, non solo ebbe 
frequentatissime le sue, ma rese possibile col’esem- 
pio che fossero frequentate anche quelle del Comuna. 
1 “Non solo-col frequentare it Tiro l’ artiera troverà 
una soddiefaziona alla propria. dignità e ai propri 
































IORNALR DI ‘pn: 


| sentimenti patriotici, ma no risentirà ancha un van» 
tiggio morale, perchò si abituorà a preferire questo 
passatompo del cittalino ad altri passatempi estivi, 
che, talvolta lo indussero al disordine. 

Non vi ha poi punte di dala, che una domanda 
da parto dolla Sociatà Oposais, per stabili» lo più 
favorovoli condizioni af una compignia di artieri 
cha volesse frequentare il tico, iroverchie presso la 
diroziono il più favorevale ascaglimento. 


Sopra unlavoro di oreficeria del 
sig. Luigi Gozzi, valente artista udinesa di cui eb- 
bimo altre volle a vedesa diversi lavori di legaturo 
in girjo, a cosello, in intagivet a niello, di merilo 
voramento urtistico, ricevian9 i) segnonta articoletto : 

« Il signor Luigi Gozzi ha testè condotto a tr 
mino un modaglione cha merita vo elagio soovala, 
Esso contieno nella parte interna la cornicetta per 
duo ritratti, 0 la parto esterna 6 superiore è lavo» 
rata in giojo con una iniziate, nella quale si intra: 
ciano dell: fogliette 6 der fixri, ove le piste sono 
distribuite con rara maestria. L* iatiglio della fozlie 
e dei fiori eseguito in argento cao molta precisione 
e buon gusto, armonizz: molto b:ns col ec ntora> 
del medaglione. Questo, nella parte supariore, 
poria una conchiglia fermata da ua osstro in oro, 
legato anch'asso in pietre, la cui partono ai lati de- 
gli ornati, dei fiori, delle foglia e dei frutti intagliati 
pure in argento, che sistengono un festoncino, il 
quale ssendendo dai lati, contorna la parte inferiore 
e fa bella ed elegante cornice alla parto priacipale 
del medaglione. 

Il lavoro in sò stesso @ nell’ornato 001 è per 
nulla una delle taote copie delle baracaggioi 0!ra- 
montane; ma di puro stile italiano, Bravo il signor 
Gozzit Ls faglie d’ornato sono trattate da maestra; 
i fiori sono bene staccati, e se n'è fait molto bene 
risaltaro il rilievo conservan for» la precisione 0 la 
nitidezza, Ciò fa ricordare gli orali antichi cho sape- 
vano sì bene ‘disegnare ed eseguire. Noi ci coag a- 
taliamo e strinziamo la mano al nostro amico ch:, 
sessantenne,, ba l'energia e amore all’arte d'un gio- 
vane, e gli auguriamo che questi sua opera gli va'gi 
come. ottima raccomandazivae, dova si porterà, ne- 
cessitato dalla mancanza di commissioni a:1 su) paeso 
nativo». 

Giovanni Pontonî, ornalista e maestro di disegno 
— Antonio Marignani, scultore — Giov. Bat- 
tista Selo, pittore — Antonio Picco, pittore 
— Tubelli Antonio, ornatista. 


Istituto filodrammatico. S:nliamo 
che i nostri-bravi dilettanti lilsdrammatici si pro- 
pongono di dare, nella settimana ventura, 103 resita 
a beneficio dei danneggiati dalla innen lazione di 
Roma; A questo lodevole divisameot» si sarebb: as- 
sociata ancha la Civica Banda, e qualche dilettante 
di canto; onde il trsttevimento promette di riuscire 
piacevolmente variato. Ua bravo al’ egregio pe:so90 
a cui si «orrà l’attuazizae di questo nobile e gea- 
tle peosiero. : 


Micene clericali. Stanpiamo qui sotto 
senza commenti due ducumenti molto significativ:, 
che cr pervengono da un Comune dal Friuli, Essi 
rivelato certe tendenze, sulle quali sarà bena che 
veglino Je nostre rappresentanze 0 le autorità. Sap- 
piatto cha non si tratta di fatti isolati; ed avremo 
qualcosa da dire su tale proposi» a suo tempo. 
Ecco i documenti: 

All’Onorevole Giunta Municipale di 
A...0.. 


Stando fortemente a cuore ai sottoscritti l’istra- 
zione sovratutto religiosa dell’età adulta, si fesero 





| ardi.i d’interpellare il Reverend. Vicario locsle, ss 


favorisse sobbarcarsene al peso, imprendendo la 
scuola serale. 
Ebbero la gredita risposta clEgli, nella maniera 
possibile avrebbe assecondato ghi esposti desideri». 
Pregasi pertanto l’Onor. Gunta a provedere che 
detta scuola venga affidata al medesimo, essendo 
ciò conforme slvabbastanza chiarito voto della pe- 
polazione. 
JA. .... + + 27 novembre 4870. 
P. Si desidera oltre ciò che al medesimo Vicario 
sia demandata la soprintendenza della scuola; co- 
me puro al maestro di A... ... sia intimato 
di non poter associarsi un'assistente della scuola 
cha nen sia sacerdote, come p. e. D. P. B. L. 
Seguono le firme di nove Consiglieri 
tra cui i due Assessori che presero 
la deliberazione della Giunta. 


783. 
Verbale della Giunta Municipale 
L’anno milleottocento settanta, il 1° dicembre. 


Per cura del Sindaco f. fi ....0.. 0.000 

riunitasi Ja Gruuta Municipale nelle persono sottoscritte: 
Legale l'adunanza: 

Sulla proposta contenuta  nell’istanza di ‘alcuei 
paesani presentata al N. 783, con cui vnolsi che 
sia disposto, perchè la scuola seralo nel Cipoluogo 
di A... .... sia affidata a questo Vicario sig. 
Pitto ...... 

Osservatosi dal sig... ... ., ossore 
dovere della Giunta Municipale nel presente sovver- 
timento di ogni buon principio della nostra Santi 
Religione cattelica apostolica romena di vegliare et. 
tentamente affiachè la gioventù sia sottratta a 
ogni cattiva influenza, non solo ma che sia istraiti 
nello sane dottrine e nelle severe massime insegnate 
da Gesù Cristo, per agevolare loro il percorrere 





della via che conduce alio eterne Beatitudi: 



































































Aderondo il sig 206.000 serene, 
allo stesso avrizo: 

Detosi ‘Inogo dal Prosidente alla votazione d 
proposta contenuta nella istanza sovriadicata sony 
pater pronunciarsi în morifo pe raotivi prudéfizioi. 

La Giunta por alzata 0 seduts 6 con voti N 
favoravali cd 4 contrario —- i 

« Di volare, cho la s:uola sorelo in A... 
« debba esssro impartita esclusivamente del M. 
sip. Proto Le... Lee Vicario di Access 

Loito, confermato, firmato. È 

Il Presidento 6 Sindaco f. £, 
Assessori 


VIZI] 








orrende nen 


Vi Segretario 


Importante operazione ehirai 
gica. Gli estromi «soni. all'ordine «del gior 
no. W'lia tra gli uomini chi per ogni nopnull:f 
strombazza ‘il propri» nomi al quattro venti, 6 vh 
d'altra parte chi,.per non assera confuso coi carri 
tani, s' adopera a nascondera i propri meriti qua 
tinque reali 6 distratissimi, Pra questi uluimi io 
devo segualare il sig. Poga'ci D.e Earico, chirari 
operatore in Cividale del Friali. N3l suo lango 1 
rocinio pratico, il D.r Pognici, oltra allo aversi.m 
ritate lusinghiore attestazioni per | opera sua di 
ranto le invasioni choleroso, tifich3 è vajuoloso, ehb 
mano mano ad eseguire folicomente tutte le più 
arduo a dalicate operazioni d'alta chirurgia, qual 
sono quella ‘della cateratta, le' svariate manuali 
strumentali- operazioni ostetriche, le estirpazioni - 
scirti, di polipi, le amputazioni di varia specis, | 
litotomia e la erniotomia. Siffat'i chirargici impre 
dimenti coronati del più splendido succasso, per poco, 
cha l'operatore si fosse adoperato a farne’ risalta 
la indiscutibile importanza, gli avrebbers certamani 
procacciata una fama a pochi acconsentita. ed, 
guasta estimazione corrispondente, Ma il D.r Pognic: 
è ua bel originale nel suo genare. Egli fa molto, lit: 
bene, e tace sempre. L'operazione però ch'egli hi 
eseguita il. giorno 6 otiobre p. p. non può passar: 
in silenzio; sirebbo troppo aperta ragiusiizia. 

C rto Qualizza Giovanai di S, L o1acdo, frazion 
del Comune di S. Pietro del Natisone, uogo-sui 50 
anni, dopo aver ricorso a Ullina, a Padova. ad 
“Trieste por cssuro operato da no tumore caaceros 
nella cavità dolla bocca con profonda carie -dell’oss 
mascellare inforiore, da cui era «la più mesi marto 
riato, nel giorno 25 settembra' p. p. veaiva accolti 
nell’ Ospitale civwco di Gividale...Hl sullodato; D.r P 
goici, chirurgo operatore in queli’Istitutg,. dopo ac. 
curato esame della forma morbosa, «e dopo ada 
cura preparatoria, nel giorno 6 uttobre p. p. si a 
cingeva al diflicite quanto indispensabile. chirurgic. 
imprendimento. È . hi : 

Assistevano all’ operazione gli egregi Medico Chi 
rurgo D.r Fanna Secyado a lo ‘studente in medicin 
sig. Brusidola Carlo, non che il sottosentto::N 
ceva al'rasì onorevole atto di presenza îl chiarissi 
mo sig. Indri Dumegico, Lo enorme tumore gucci 
tato batteva superiormente la volta del. palato: 
inferiormente poszva sopra i grossi vasi «del vooll». 
riempiendo così oltre a due terzi della cavità de. 
bocca, Lo iatrepilo oparatora, itupo di avar: sveli 
tre denti incisivi e segato di d atro il meuto ere 
ciso con le tanaglie incisive il condito dulla mascel 
la presso il capo articolare, sbrigliava «il umori 
delte suo adereaze ed esportava ad on tempo; tu 
more e metà della mandibula dalla cavità della bor 
ca la qual: concedeva appena sufficiente spazio: alli 
usciti. La sezione del pezzo patologico esportati, 
confermò a cappello la diagnosi. Dopo un mese d 
cura consecutiva 0, mirabile a dirsi, senza ‘febbri 
di reazione e senza gravi sofferenze del paziente, li 
ferita cicatrizzò comylelamente, e nel giorno 26 n 
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vembre successivo 1 operato veniva licenziato sani Il 
e veramente redento, poler 

Questa operazione chirurgica per la sua entità! ' 
per lo splendido successo citenulo ha pochi risc 0 


tri ia Italia! E, diciamolo pure, quanto maggior: 
vaniaggio non recherebbe alla umanità sofferenta 
a sè stesso questo dislintissimo operaiore, quand 

un centro più importante e con esso una più 
sfera di atuvtà fosse aporta a’ suci chirurgici int 
prendimenti f | 
S. Fieiro del Natisone, 8 gennajo 1874 
Famurni D.r Giusgprei 





























‘è SPAN 
per vi Facci 

I soccorsi che dalle varie pari! 
d’Etalla vengono ai Romani nella loro disgrazi 
cominciano a produrre in quella città il Joro effet; 
morale a politico ed a compiere l’opera dell’and 
del Re a Roma. Essi riconoscono così che la fr: 
tellanza degl’Italiani non è una parola, e che l'u 
nione di Roma coll'Italia è un fatto prodotto dal. 
volontà nazionale, un fatto irrevocabile. Malgrad 
titto la ubbie, rimaste in molto menti a ‘moti 
dello antico isolamento d'ogni vita politica in cui 
reggimento caduto li manteneva, e della pormanen 
delle medesime influenze su di essi, della stra 
aspettazioni, che qualche angelo del Signoro trase 
stito in un principo tedesco, russo, francese qu 
lonque, venga al abbattere il Senacheribbo italian 
come si va complotande nelle Curie e nello sagri 
stie, malgrado l'egoismo trascurato in euî farogig € 
educate lo classi superiori e l'ignoranza nella quals 
venzero tenule le inferiori, i fili vengono persu:! 
dendo che la caduta del Tomporel: & irrevocabi 
sicchè gii animi si dispongono al nuoro, Questo È 
d'italia, il quale senza cermoicie comparisvo © 
mano soccorretolo nel momento del Lisogno, ques 
bravi soldati che raccolti da tutte le partì dell'Ita! 
wadoperano nella distretia come angeli salvatori, 







schio della loro 


Ssostanze, quosti conn 
Ja loro offerta per co 


vita salvano tanto vite e tanto 
azionali che pattino spontinel 
loro che appena adenio ontra- 
jetA italiana, significano qualcosa an- 

no nella società italiana, | 
Doo per gli spinti meticolesi, cho credevano allo 
“Profezie iiboramento diffuse nello cattedro d’ani ro» 


staurazione. 
«°° Bisogna adunque, ch Italia I 
"gal loro obolo a compiere la unificazione di 


silpItalia. Sì, dè un fatto politico, olicech. Mano 
8 morale questo soccorso 21 Romani Joan li = 
{Per questo noi speriamo, cho la liste pel nio. 
renti, tanto dalla città come dalla Provincia Rae 
ciano sempre più numerose, © che to si IO 
patrioti desiderino, per poco © por molta, Less n 
E rm o good Nom 
i i i lia MI, 
î RE, Fostanziale plobiscito dell'unità, 
di mostrare ai nomici interni ed esterni dov'è la 
‘garità, dove la religiono vara, dovo. il sentimento 
V ell'omanità, è la forza morale, che impone rispetto 
sa questi che fanno conventicole nelle varie pini 
“Earopa per sommuovere principì, govarni e popoli 
‘«sontro l’unità italiano. Il farto deli unità italiana 
e Steve anche agli stranieri comparire come un con - 
- ‘corso di sentimenti, di volontà di atti continuati, 
‘come qualcosa di tanto inviscerato nella Nazione in- 
i i tore, È bello il vedere 
“tera, che nulla lo possa scuotere. tere 
‘cho ogoi famiglia italiana può concorrere anche con 
“poco dispandio a questo grande atto politico della 
‘inifisazione, che è poi anche un atto di doverosa 
© earità, La politica del benefizio è la migliore . più 
f.conda di tutto» ed è quella che ha virtù d’inno- 
‘are le Nazioni @ ili tromutarla in meglio. Ci sono 
di quelli che hanno creduto compito delie rivolu= 
“zioni di tutto distruggere ed abbattere l'antico, 
‘ ‘’Gi’Italiani porgono invece l'esempio che tutto ciò 
| ‘che c°è di bene bisogna conservarlo, 6 che soltanto 
‘. “si deve innovare secondo lo spirito dei tempi. 





che tutti gl'Ztaliani concorrano 
Roma 
















Inconvenienti Rostall, Riceviamo la 
* seguente: 
Onor. Direzione 


“Non posso ‘a meno di segnalare un inqualificabile 
inconveniente postale. i 
Fino dallo scorso novembre spedivo un Vaglia 
porto piuttosto vistoso, che dovea servire alla 
efinitiva conclusione d'un atfara non poco lucroso. 
Siamo alla metà di gennejo, alla distenza cioò di 
‘ ‘quasi due mesi dall’ invio, ed il Vaglia non è arri» 
Vato al suo d-stino. Può ben credere che intanto, 
“Pallare è tramontato, e con esso i sperati lucri, i 
“quali in ogoi modo oggi non sarebbero più quelli 
si jeri. 
È ìì destinatario del Vaglia interessò 1’ Ufficio  po- 
stale d'arrivo, e finalmente anco quello d’ emiss one 
idel Vaglia, che è proprio l'Ufficio di Udine, p»r 
«sapere qualcosa di quel Vaglia; o dopo 45 giorni 
cha ancora da riceveso risposta ai suoi reclami, 
‘È questa, cura per gli interessi commerciali ?_ Si 
‘rerve forsa così it Pubblico? E questa)’ utilità 
‘delle Poste italiane, clio nelle loro leggi hanuo poi 
articoli di fooco contro coloro che si valgono d’ un 
“mezzo privato per fir avere con sicurezza le pro= 


prie lettere al destinatario? — + Ja 
È ora che cessino questi inconvenigati, 0 che al- 


+ strimenti Gniscano le grida contro i contribuenti mo- 
rosì È 






L. PERISSSUTTI. 
Resiutta 12 gennajo 1874. 


Sottoscrizione 1 favore dei danneggiati 
« del innendazione di Roma. 
Offerte raccolto presso l’Ammistrazione dol Gior- 
male di Udine. 
Somma aute.ivre |, 136.28 
Il Moaicipio di Palmanova dispiacente di non 
poter concorrere con maggior somma re 50. 
Totale 1, 486.28 
Offerte raccolte presso P. Gambicrasi, 
Sommo precedente L. 475.22 
Franceschinis Pietro 1. 4, Nasbero Antonietta 1. 
5.20, Gropplero ce: Giov, 1. 5, Ciconi Beltrame nob. 
‘+ Gio. I, 3, De Vera Amadio 1. 1,20, G. B. Corazza 
1. 41.30, Mazzolini Giacomo 1. 1.30, Peratoner Gius. 
1. 4.30, N. N. 4.30, Borghi Luigi 1. 1.30, Bru- 
‘ segani O], cont. 63, Morelli Rossi Angelo |. 2.60, 
Facci i Ottavio 1, 8,20, Famiglia dei conti Toppo 
1. 40.40, Pontotti Giovanni 5. 

















Totale 1. 523,07 

Se Il Tempo di Venezia si fosse dato 
la pena di leggere queli’ articolo del Giornale di U- 
«dine, in cui, professando tutta la stima alla persona 
‘del Varé, non ne approvava l’ elezione, perchè le 
sue opinioni politiche sono diverse da quelle chel 
Direttore del Giornale crede opporiune per reggero 
- la cosa pubblica adesso, non avrebbe fatto una po- 
tlemica affatto inutile contro it sig. Pacifico Valussi. 
iSe noi credessimo utile all’ Italia di mandare al 
“Parlbimento ed al Guveruo della cosa pubblica gli 
uomi del Fempo e della ftiforma, lo avremmo detto 
francamente, senza guardare se le persona ci sieno 
simpatiche o no. Così francamente del pari abbiamo 
spiesso la nosua opinivne contraria, laiciando il 
Tempo e la Riforma perfettamente padroni della loro, 
Agli elettori che prescelsero i} Castelnuovo non 
bbiamo noi parlato del medico di S. M., ma del. 
cino che conosce mollo le Colome italiane del- 
«È Epto è di Tunisi, e che sa valutare gl’ interessi 
snozionali in esse li barone Giacomo Castelnuovo è 

tut? altro che ignoto, Noi non intendiamo di chiu= 
‘»dere al Varè lo porto del Parlamento, ma svver- 










etti i I vr 





| Pareto che appartengono alla commissione stessa e 
' che sono altamente competenti io quella materia. 
Eglino hanno preso parte immediatamente ai lavori 








tiamo gli olottori che egli sarobbo doll’ opposizione 
A che ss essi penso altrimenti, non è il loro crsdi. 
dato, come nan di nistro aasso. 

Programma dei pezzi musicali cho saranno 
eseguili domani in Marcatovecchio, alle ore 12 12 
dalla Banda del 50° Reggimento di Fanteria. 


4, Marcia M. Farbach 


2, Potpouriì « Un ballo in Maschara » Verdi 
3. Duetto «I Masnadieri » Vordi 
4. Valtz « Salisbury » Labileky 
5. Finale « Il Polinto » Donizzetti 


6. Polka » La vergognosetta » del sig. federici 


AI Teatro Nazionale hi la>go aomani 
a sora la prima festa «a ballo, L’ orchestra è quolla 
medesima che fa tanto applandta il carnovale de- 
garso, @ si è provvedala di un repertorio svariat> 
dei più recenti 0 scelti beltabuli, L'impresa poi 51 è 
data pensiero di allestire il toatro e 1° annesso caffè 
in modo da soddisfare le esigenze del pubblico. 


“CORBIERE DEL MATTINO 


La Gazz. Ufficiale del 42 annunzia che il Con- 
siglio provinciale di Cosenza ha votato la somura 
di liro 1000 per l’ offerta di una corona a S. M. 


— Dispacci dell’ Osservatore Triestino : 

Berlino 43. Il cancelliere  federalo prepara una 
nota, ia cui, accennando alj’ inaspettato coprosissimo 
approvvigionamento di Parigi, fa rilevara come 1 
rifiato delle leali condizioni d’ armistizio fossa asso- 
lutamente senza motivo, a afferma che evidente» 
mento nella Francia non esistette mai la disposi. 
zione a trattative, tendeoti al agevolare la pace, 

Berlino 43. Dicesi che per la primavera, tutti i 
soldati tedeschi della landwehr dovranno essere tra- 
sferiti sul suolo francese, La nuova lava delle trup- 
pe ascenderà a 300,000 uomini. 

Per supplire alla mancanza di carbone  dell’Alsa- 
zia, farono destinati all'esercizio ferroviario i vagoni 
francesi delle strade ferrate, confiscati dai Tedeschi. 

Brusselle 13. (Notizie da Parigi dell’8). Dai car- 
telli rossi, affissi alle cantonate delle vie, damando- 
no la caduta del Governo, la distribuzione gratuita 
di razioni di vettovaglie alle classi più povere è 
una sortita in massa, I c'ttadini allontarono questi 
cartelli. — Dicesi che Faidherbe abbia dato oggi 
una baltagli». 

Londra 13. Da Versailles viene comunicato in 
data di questa notte: L'esercito francese dell’ Ovest 
fu tetalment» sconfitto dalla sesonda armata tede- 
sca sotto il comando del principe Federi:o Carlo e 
del Granduca di Mecklemburgo presso La Mans. La 
città fu presa, e si conquistò gran quantità di pro- 
vigiouì. Il nemi:» viene inseguito, 


— Leggiamo nella Nuova Roma: 
La Commissione per il bovilicamento de'l’ agro 
rimano continua alacremente i suoì studi, Sono 
giuoti fra noi i deputati Salvagool: ai il marchese 


della Cemmissione stassa. 

La Commissione per la sistemazione del Tevere 
lavora anch’ essa, Liri una parte dei suoi membri si 
è recata ad ispezionare alcuni tratti del fiume stcss0. 


— I conte di Chambord protestò contro i' bom. 
bardamento di Parigi, la ciuà, egi do, S. Loigi e 
di S- Gonovieff», di Carlomagoo e hi Earic, IV. 


— Siamo assicurati che è stato tirmato uo de- 
cre» col qualo è istuuwta io Roma usa suCarsala 
della Broca Nozionale dal regno. 

Siamo assicurati altresì che a diretbre della detta 
suciursale è stato nominato il cav. Vittorio  Pescì, 
già direttore delia tesoreria di Firenze. 

(Gazz. d' Italia) 


— Leggiamo) nell’ Opinione è 

Un dispaccio da Vieona anouozia aver 1’ Austria 
presentato de'.0 proposte di pace a’ belligeranti. 

Secondo le nostre informazioni, questa not:zia 
non ha alcan fondamento, Nessuna proposta ch? 
possa considerarsi come bis) di trattative per la 
pace fu presentata alla Francia, nè alla Prussia. 

Crediamo di più che sia stato abbandonato dalle 
potenze neutre il disegao di un'azione comune per 
evitare il bombardamento di Parigi, sipsodo che la 
Prussia era determinata a non dare ascolto ad al- 
cuni istanza. 





DISPACII TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 14 gennaio 


Schwerin, 12. Un tclegramma del granduca 
in data di Conperre, 41, sera, dico Oggi avveane-o 
combattimenti serii, ma vittoriosi presso Lombroa e 
Lachspelle, Furono fatti ci-ca dieci mila prigionieri. 

Le nostre perdite furono lievi. Domani avvanzere- 
mo verso Lemans. 

Versallies, 12. ieri notte i nostri corpi avan 
zaudosi verso Lomans, sostennero alcuni violenti com- 
battenti fino a notte, Lo stretto di Champagne è 
preso. Ci impadronimmo di sette cannoni 6 di al- 
cune mitragliatrici, 

I generale Werder, dopo respirato il nemico nei 
combattimento del 9 a Villersexsi, continuò ieri la 
sua marcia, 





BIORNALE DI ‘UDINE 





Bordenax, 42. Telegrammi da parecchi 
punti del centro, dell'ovest a dell'est consiatano 
unanimemante che i prigionieri tedeschi mostrano 
il più grande scorsggiamento, e credono a una cati. 
strofe, se la paco non sarà presto corichiusa. 

Londra, 12, li Times dice: A_sisura cha 
rendosi più manifesta l'intenzione dell'Aastria di 
opporsi alla Russia nella Conferenza, diventa minora 
Fiatorosso della Prussia ad sccelerarno la rinnione. 

La Prussia corca di evitare nuove complicazioni 
prima che la lotta contro la Francia sia terminata, 
Alcnno indicazioni farebbero credere che la Torchia 


non sia aliena del trattare direttamente colla Russia, - 


onde evitare future divergenze. 8 
Lo Standarà dice che l'Inghilterra deve interve- 
nîre immediatamente per impediré lo smebramento 
delia Francia. Soggiunge che ia ciò 6 impegnato il 
suo onore, e la influenza. Mt to 

Napoli, 13. Stanotte è cominciata eruzione 
del Vesuvio.” La lava uscento dalla sommità del 
cono si dirigo verso l'Atrio del cavallo. Nessun per 
ricolo finora» Aa 

Costantinopoli, 13. È smentita l’asser- 
zione che ìa Porta sia disposta a definire la que- 
stione attuale direttamente colla Russia. i 

FBerlino, 43. La Gazzetta delta Croce snnun- 
zia che Manteuffel è diggià partito collo stato mag- 
giore per l’armata dell’est. 

Berlino, 42. Austrische 206 7;8, lombarde 
400 44, credito mobiliare 133 114, rend. ital. 54 3, 
tabacchi 88 1/8. , 

Londra 12. luglese 92 88, Italiano 54 3/16, 
lombarde 44 7/8, tabacchi —.— turco 44.12, au- 
striache 29 415/16. 88. 


ULTIMI DISPACCI 


Versaflles, 12. Il numero dei prigionieri 
fatto dalle nostre trappe il giorno 44 nei combat- 
timenti verso Lemans non è di 2000, come fa an- 
nunciato, ma soltanto la nostra colonna del centro 
ne fece 5000 e prese 4 mitragliatrici. 

Versailles, 412. Il bombardamento da tre 
giorni è rallentato in seguito alla nebbia. Però il 
fuoco contro la ciota di Parigi è abbastanza forte. 
Due gradi di freddo. 

Versallles, 13. (Ufficiale). Jeri dopo mez- 
zogiorno il 3° e il 40° corpo presero Lemans, Il 9° 
e 11 43° corpo avanzaronsi vittoriosamente fino a 
Saint Corneille. Si ritrovarono a Lemans grandi pro- 
vigioni. Si fecero molti prigionieri. Mancano i det- 
tagli. i 
* Vienna 413. Mobiliare 249.20, lombarde 
484,50, austriache 380,—, Banca nazionale 740 50, 
napileoni 996—, cambio Londra 124,05, rendita au- 
striaca 66,75. 

Miarsiglia 13. Francese 50.75, italiano 53.20 
turco 43.44 nazionale 420.—, austriache 768, ro- 
mane 430,—, egiziano —.—, spagouole 29,=, lom- 
barde 226.50, . 

i i iii 
Notizie Seriche. 

Del nostro mercato serico torna inutile parlara2, 
non essendo avvenute in questa quindicina opera- 
zioni che meritino onore di ricordo. Na qui Ia cose 
potrebbero procedere altrimenti, continuando tuttora 
iaerti ed abbattuti i maggiori mercati, dai queli i 
minoti ricavano ispirazioni, lavoro e vita. 

Ii mercato di Milano opera poco, svogliato el 
incerto, ed anch quel poco, in forza di nuove con- 
cessioni dî prezzo per parte dei possessori, a con- 
fronto delle antecedenti quotazioni. 

L’ articolo cha pur trovava facilmente sfigo era 
il lavorato, ma 0 perchè Vienna ne è snpracaricata 
e i suoi ricavi sono rovino.i, o perchè le fabbri- 
che Svizzere non commettono, gircendo la loro 
stoffe  neglette cd invendute, così quello para ha 
sobîto pari sorte della matera prima. 

Inutife ridire dello fabbriche di Germania e 
Francia, che disorganizzato, a'tendono l’apparira d Ha 
colomba apportatrice dell’olivo per riorganizzarsi, 
Si rifletta cha i prodotti del 1870 esistono 
o presso i produttori o lo Banch», senza tener a 
calcolo le più vecchie rimanenze. È un falto di co- 
tanta importanza che deve impressionsre i più ot- 
timisti. 

Si può illudersi fino ad un certo punto, ma 
quando si rifiuta la fredda eloquenza della cifre, 
e la triste altezza degli avvenimenti che ogni slan- 
cio del nobile articolo sono per abbattere, non bavvi 
che il tarde ed inutile disipganno. 

La guerra continua. feroce, la stagione araozi, 
la speculazione non trova d’ ingerirsene, e par quanto 
ancora il tempo ce lo consente, vorressimo ci fosse” 
più arrendevolezza nei produttori che non seppero 
per anco persuadersi dell’ attuale posizione. Dopo. 
fotto, le nostre saranno pur troppo prediche al de- 
serto; ma la coscienza non ci farà rimprovero per 
aver taciuto; 6 qualora le sostre convinzioni, che 
sono quelle di talto il Commercio, fossero per es- 
sere vinto da fatti accidentali, non prevedibili 
meglio diressimo miracolo, ne saremo doppia 
mente soddisfatii per l° alrui fortuna, 


Udine, 14 gennaio 4871. 
Giussepe Coppitz. 





Prezzi carranti delle granaglie 
praticati in questa piasso il 1% gennaio 


ettolitro ; . I 
i fes A8ÙkI 63 fn Barny Du Bannr e Com. 2 via; 
* Oporto e 34 via Provvidenza, Torino; ed’ io’ pro» 


Frumento V'ettolitro it.1, 21.86 adit. 1, 22.46 
Granovirco ’ » 110 » 1245 
Segala ’ » 43.75 >» 43.90 
Avena n Cud a rasato» 9.30 » 940 
Spelta » 2 >» 28,30 
Orzo pilato < ao e» 25.40 

» da pilare » ro» 1275 
Saraceno » 3 —— so 940 
Sorgorozso » a —— » 747 





‘problema di riparare gli organi della’ digestione, 











Miglia ’ do» ARTO 
Lunpini » ®onzna  » RIO 
Lanli al quiotala 0400 chilogr. ——. + 3% 
Faginoli comi » 1520» 1475 
, carpiolli e-achiavi; n: 24,80.» 2. 

» rasatos ‘48,75 > I 


Castagno jin Città 


Notizie di Borsa 
FIRENZE; {9 gennaio —. È 
57,20 [Prost, nas, 80,8% è 80.78 





Rend, lstt, fine 





den. 15747] fio ein ee 

Oro lett. 24.03|Ax Tab: c,° ia #89, 

den. ò 21.01|Banca Nazionale del Regno * - 
Lond.lett. (3 mesi) 26,30] d’Italia 25.402 n=‘. 
den. ” 26.26|Azioni della ‘Soc, ‘Porro. |». 
Franc, lott.(a vista) «—i=Ivio morid: 327.— 326.80... : | 











bbl.in cat, 592 -49L50 
Buoni ©'‘4176.50.176,=— 
-ÎObbI, ec: *70,= 78.88 : 
TRIESTE, 43. genn, =-Corso degli effetti e dei Cambi: 


ono 
Obblig. Tabacchi 404 


















Da 5 fr. d’ argento 
1 VIENNA 

Metalliche 5 per Og fior. 

Prestito Nazionale dic 

» 41860 a 
Azioni della Banca Naz. » 

» del cr. a f.200austr, » 
Londra per 40 lire sterl. » 
Argento “. . . 1» 
Zecchini imp... ‘.°» 
Da 20 franchi . . » 
PACIFICO :VALUSSI Direttòre 

i CGIUSSANI. Comproprietario.; 

- Presso Il Cambia-Valute;:; 
GIO. BATT. CANTARUTTI 
nei giorni 16, 47, 18,19, 20'8.21, si ricevono le- 
sottoscrizioni al Prestito ad interessi 
e premiidella Provincia e Città ’ 
di Eleggio (Calabria). *'" TA 

Dal suddetto si distribliscono gratuitamente i > 
prospetti del Prestito col piano delle estrazioni,” x 


Presso la Ditta A. Morpur 
Udine, si riceveranno "n 
16, 17, 18, 19, 20 e. 21 de 
rente mese di Gènnajoi leso i 
zioni al prestito. ad: interessi!.e ’ 
premi della Provincia‘ Città-‘di 
Reggio (Calabria). 







i 3 mesi '* scontov.a.da fior. a fior. |. * 
Amburgo 400 B, M. [4142/9425] 91360 
Amsterdam 400 £. d?0,, {4 ‘ 1403.88/404,= 
Anversa 400 franchi 13432] =’ È ti 
Augusta 100: G..m. |‘ 1403.45 198 
Berlino . 400 talleri ([B.., fi: fre 
Francof. siM 400£,G.m, {3A ——i —, 
Francia 400 franchi {6 {ef mmie 
Londra 40lira , {2412|124.->] 123,58... 
Italia 100 lire |B |] —_—f, 
LOTTO 4100 R. d’ar. {8, To - 
È - Un mese data.;.; |. |. ' 
Roma 40080, ef, 16 | — 
34 giorni vista du 
Corfù e Zante 100 talleri {| — _ 
Malta 41005sc. mal. { — | — _ 
Costantinopoli 100 p.ture:] = — med 
* Sconto di piazza da 5.3/4 a 6." ‘all'anno 
3 Vieona i 6, 6A la 
Zecchini Imperiali Lf E 8:84 BB 
Corone. 18 fimo Ri ii 
Da 20 franchi » f-9.95.4/2] -9.944,2 © 
Sovrane inglesi » 12.46] 12,66 
Lire Turche » —. mami 
Talleri imp. M. T. ’ 
"i Argento p. 400 » 
Colonati di Spagna a | " 
Talleri 420 grana » = 
I n | 


‘ 42 gen: 
© BI80] 























































4. AU itomensa mortalità: di «bambini ‘‘(60,000/-in 
Francia e 50,000 in Inghilterra) là sciedza ‘ medica 
non è mai riuscita ad opporre un rimedio" afficace, 
e ciò non deve far meraviglia, subitochéogoi droga © 
non può produrre altro effetto tranne quello di au- 
mentare la debolezza’ dellé forze ‘vitali della “‘dige- * * 
stione e della nuttizione dei nervi! e' del’ ‘cervello. ‘ 


(I 







Era serbato alla deliziosa Revalenta: Ai 
bica Du Barev 0 C8 di Londra, «di *ritolvi 





fornire nuovo sangue, muscoli èd' ossa, e ‘guarire il 
sistema glandulare e nervoso ‘senza nessuno * sforzo 

e senza produrre il menomo riscaldamento; ‘ ma ‘in 
modo affatto naturale. Infatti abbiama prove evidenti 
della salutare sua influenza nelle: opere “del. celebra 
dottore Ronth, presidente dell’ Ospedale dei fanciulli 

e delle donne a Londra, il quale ha’ ‘trevato ‘nella 
Revalenta Arabica Du Binky. il ‘inezzo . . 
dii rianimare le forze vitali a la digestione! dei'ma-. 
lati che non potevano più digerirè; rigettavano‘ogai. — 
cibo, soffrendo in pari tempo di diarrea, ‘apasimi, 
granchi e consumandosi a vista ‘d'occhio. -- 1 grane © 
dì servizi resi da questo delizioso ‘alimento’ négli. 
Stati Uniti, ai fanciulli deboli, gli valse tun ‘premio ©: 
all'Esposizione universale di Nuova-Votk. — In! 
scatole: 28 di ki. 2 fr; 0 c.; &i& Lil 4 fr. 80 

3 1 Lil 8 fe; 2 212 Lil, 47 fr SO 0,5 8 ki: :38 


vincia presso i farmocisti a i droghiare. Ia Meva- 
lenta al Cioccolatte. in Pulrera cd. in. 
Tavolette, agli stessi’ prezzi. (Vedere. il nosiro' 
Annunzio). - * N 

Deposito in Eine presso la farmacia Reale di d;- 
Filippuzzi, e presso Giacomo nati farmacia © 
a S. Lucia, È 


PEA TITTI arie Anemia 




































GIORNALE DI-UDINE 








ImePRAT AAA I TILDA 


ANNUNZI ED ATTI ‘GIUDIZIARI! 


asia 


ni 
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n. 2056 di pert. 0,31, read, i. 0.16 | pra i molini ai n, 7290, 1602, 1553 1871 — Anno terzo — ISTI 4° 
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+0 ATTU:GIUDIZIARI 



































stimato L. 1760, | 1 co. Giovanni Correr: di Nonozia vanta ; , 
ALTRI RI Ì ai } i port, 0.21 rend, la pretesa deli’ annuo canone enfite xico L O A 
N. 6150 a: 2 I CIA ten + 150,— | di frumento sua 53 22, un pajir cip- L ITA I A . AG R IC } L 


—_—= |. poni e libra 400 di carna, porcina in 

al, #910.— | dipendenza a isentonza conipromissaria 

pari ad it 1 474170, > 27 febbraio 1406, ed acsordo 9, maggio 
1783 a, sentenza 6 maggio p. p. n. 5038 























Circolare d'arresto 


IRA i Giornale dedicato al miglioramento morale ed economico dello popolazioni rurali 
Col Decreto 20 corrente; a, questo n, i 


SI PUBBLICA OGNI 15 GIORNI 































«Lapiva dal. Giudice inguirgnte d’ accordo è ichi. tomo di metodo è ®' in; 
Man: Procnta di Siato! apsjaa la spa. Re i , della R, Pretura di Aviano. In fascicoli filustrati da pag. 24 a due cofonne. 
RO: di alto: Frargasto a veni di Udino. IE i La E E fia în anale o PREZZO D' ASSOCIAZIONE de 
. confronti Nardo, di Gia- Dalla-R.: al primo, ed al secpado esporimento, gli aa _ pe 3 
‘a0ma, è  sgalmente ine ua Ae Ecler Urbica imBSbili CO gartono Slionati cho, a | Per tutta Talia: Faconpo L. 15 "i somestro L 8 Forino L. 4.80 
«iziata del- crimine, di fucto previsto dai tn Giud, -Diri prezzo superiore, o almeno eguale alla a agamenti antioipa 
di: Maat fi #7 3478 74344 D, 4176 Ln - stima; nel terzo all incontro la sw lita Ufficio del Giornate: MILANO Galleria Vittoria Emanuele Scala 48, 
Cana Updice: penale sE v seguirà. ‘a..qualanquo prezzo, anche ine DA 
i gast latitànto, AD Nardo suddetta P. Baletti fiore alli ia pero sia sufficiente cl —— ————_—_—_—_— 
NAtOresslaÙ la Abtbriil Incaricato, della CRD a coprire tutt i creditori iscriui o pro- ARTICOLI DI "PROFUMERI A 
Sep! Vor paslito na è ; N si l i ì i | 
greia" ppibblitd? ga il cori (del RR. | N. 5434 2 | notati sui fondi medesimi. i PINI ì i 
bitiiert a didafro (pel tdi Il arrosto EDITTO 3, Nessuno, eccetto l’osocatante, po- | È —RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE. . 








paia 


è db questa sca ari ghiminali, 


1 1fonpotan, personali: 

Statura piutfosto; alta, apelli castani, 
* gechi bruni; d Sint 20/0004, vésto un! 
abito quadriglilto, bianob 6 rtl, calza 
Luke; Lil toddizione  néù ‘civile, sà 
“leggerdo » * Gioi ob 


Si notifica all’ assente d’ignota dimo- | trà, concorrere all’ asta. senza il previo 
ra Vuerich Luigi icolò, di Pontabba | deposito del degimo del valore della sti. 
cha, Pietro... Cappellaro di ;\detto.1n0g9, | ma, deposto. che sarà trattenuto pel «le- 

Jipradudse contro di. essa assenta "è. del |'‘liberatatio, ed immediatamente ritornato 
fratello Borico Petizione “per pagamento agli altri oblatori. 

di Fior. '117:65 residuo. importo di ge; 4, Il. deliberatario dovrà eniro 20 
neri commestibili ‘conéreduiti ad .. Angela | giorni dalle, delbera, imputato il deci. 
«lu Buzzi+ Vadrich "loro madre” .negli: arinì | mo, di gui l'artigolo precedente versare 
1865, 1861 gnel gennajo {867,coll’ a. nell cassa. dei depositi e prestiti il prez- 
teressa del'È d.0jg dalla Petizione jin | za delibera. 

i avanti, é ché gli: ‘fudepulato ia Cura. | ‘8. Mancando il deliberatario all’ a- 
utoro questo avv. D.r Perissutti a tutta | dempinizato delle condizioni indicate al- 


. AUTORITA” MEDICHE. . 


. Mo di Chinachina del D.r Zartung, per conservare ed abbellire 
i capelli; in how. franchi 2 e 40 cent, si 
Sapone d' erbe del D.r Borchardi,. provatissimo contro ogni difesto 
cutaneo; ad 41 franco, È 
Spirito Aromatico di Cerona del Dr Zèringuier, quistes» 
senza deli’ Acqua di Colonia; a 2 e 3 franchi, Se 
Pomaita Vegetale in pezzi, del D.r Lindes, pes aumentare il lustro 
e ta flessibilità dei capelli; a 1 fr. e 25 cent. ‘ sie 
Sapone; Eals; d’ Olive, per lavare la più delicata pello:di: donne 
e di ragazzi; a 85 cent. pALI 
«Tintura. Vegetale per la canellatara, del D.r Béringuier, per tin- 












)al R: Tribunale: Prov. 
Udite, 31 dicon 4874. 
i l Reggeato 
; Canino È 















So: : G. idoni. sue fesa e poricolo ‘onde.-proseguire, e: |-.{° art., IV perderà il fatto deposito, e E ra. Ve p e I 
Ha e : fi gindicare la causa secondo il vigente Re- sarà, aperto un muovo incanto ia iuito gere è capelli ia ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 42 fr, e 50;cent. 
N. 7013-70... 2 | golamentoi Giudiziario Civile:al.qual ef‘ | ‘suo ‘rischio è pericolo. n d’ Cabo del D.r Martung, per ravvivare e rinvigorire laaca-: 
‘ Circola ?) di "fetto fultissata "l’:Avla Vérbala del giorno 6. Eff ttuato il versamento del prezzo pellatura; a 2 fr. e 40. cent. pl 
Circolare. d'arresto . 44 fohblajo 1874 a oral9 Vini, a seconda delle prescrizioni dell’ art. 4& Pasta Odontalgiea del Dr Suin de Boutemard, per corroborara 


le gengive e purificare i denti, a franchi 4 70 cent. ed a 85 cent. 
Olio di radici d’erbe del D.r -Biringuior, impedisce la forma» 
zione delle farfore è delle risipole; a 2 fr. e 30 cent. " 
IDolel. d' erbe Pettorali, del D.r Kok, rimedio, eficagissimo, con- 
tro ogni affezione catarrale e tutti gl incomodi del petto, a 4 fr. 70 cent. ed a 88 0, 


Depositi esclusivamente antorizzati per.WUdiime: ANTONIO FILIPPUZZI, 


Con deliberazioni 31 dicembre p. pi: 

. Al -pari qumero vennesovviata la speciale 
PibqilAeigRet ia fr a edi circolare d'ir- 
-restà, Sal iconfrerftà Mella latitante 6' se- 
*dicentesi monaca Marisnna del Pio Luogo - 
di-Gorifi sortita; dal convent8 di S. 


oh Viche ‘quindi ‘eécitato-esso assente a | sarà a fivore del deliberatario rilasciato 
i caniparira personalmente «per.quiel giorno, | it rr vo degjeto di aggiudicazione. 
d'a far ‘avere ai Carator i-meszi di di è) ‘Spèse posteriori alla delibara 
Sfesd”0 ‘ad. istituire ‘dltro patrocinatore, comprese le tasse di Cowmisurazione 
inentre in. casò diverso; non: potrà che a pel, trasferimento della proprietà, .e quella 


‘Sfessò, attribuire le conseguenze della {' jel. trasporlo. eefisuario, staranno a ca- 











SIL TTI DENTE FARETAN ANT TE LE EMP LALA SII LIA 0 ILOTLIIVT 


SChitida ibitVénezia! d'anni oltre 040, a ipazione, ’ rico del deliberatario Peas ; Pat È 
Fate 5 ce mntihi Mia inazione, — ; ario, macia Reale, e GIACOMO COMESSATTI, Formacia a S. Lucia; Bél- 

CoD. viso” scarno: È Aubercolato; - octhi Il'preseiito ‘si affaga ali’Albo.Preto=, Beni da subustarsi vi .lummo: Agostino TONEGUITI. Bassamo: Giovan Francni, Treviso: 

infossati,, capelli cgstuno scuri, statura-:| fao, nel Capo Comune -di -Pontebba . e nello stabile censimento nel Comune Giusepa ANDRIGO, 3 





panel e che vpstiva abito osuuro @ l''srinsetisca per ‘ira volta consecutiva nel) 4; Agiono ‘iscrilli ai pumeri.di mappa 











arog siccome ;:argentemente ‘indiziata | Giornale di: Udine. ha Pos "e ve 
dal. cr,mine.. di. farto, previsto; dalli 88 «Dalla R. Pretura : AgRenta 3 Nalateedenergia rostitulte senza, edieino osenzagpe. 
«Ur. fi Hi dice penale, 12 io 98- 7380 di. pert. 0.20 r. î. 204.01 Molino mediante la deliziosa farina igienica RR 
174, 473, 474,5 D Codicé penale, 10 Moggio ‘25 decembre.. 4870 7380 di, per 
de io Abit Ventafini Sup IRRRRA di PobiPhiforean permesso > ©‘. SE I. 147.62 Molioo LA RE VA L E N TA AR À B ICA: 
N r : E LA dad ‘d9À, | i. O. n «6924 1 4 n « ba ‘ 
=" ntoressanp perciò tutte, le Autorità “ L'Aggiutità stimot,]., 8956.74, DU BARRY DI LONDRA A 
gipo S. Ina del Reali Carabinieri  MAMPARO,.. . 1562" di pert, 0.09 r. 1.427,28 Molino Guarisce radicaimeata lo cattiva digestioni (dispepsio,.gastriti), aegralgio, stitighonsa abitasls . 
304, rif SE) atresto ‘della Dfeci= ; sîumato, i 941,35. .. emorroidi, glandole, . ventosità, palpitazioae, diarrea, gouliazza, capogiro, sufolamento d' orecchi 
di fplesta: iper + a Pi N. 6205 . -0 +8 479 di ‘psrt. 0.42 rend,1. 4.92 ,Caselt acidità, pituita, amicravia, aausos e vomiti dopo pasto ed io tampo di gravidanzs; dolori, cradenre 
_ dita. spdiceplesi, monaca e per li ne 3 EDITTO: 0 csi e È TABISI 1Uaselta | granchi, spasimi d jaffarammezione di atomnoo, del viscori, ogui disordine da fgio a pren 
i o ia E I lo «OL rane milcose gd [ds pn! 333, Oppressinao, asma,, Arto, ‘onchite, i8i .(00080D: 
"li pe e sl | Pf la o di ie | aid G07 1 98 Adi | air Re rr fe ni sur 
PA d Ragazzi ii | "4 È: "ni C Casi demoli: i a Ì i 39 bian: «pallio ti at LR, 
Gioenale di, dio. e mella Gazzetta di! Da da E Ln 5 ARTO Casa demolita stimata |. 47.00. 6*puso Îi conbbsrante pei fanofdlii doboli er la persone di ogni età, formando buoni muscoli 











i 6702 di pert. 2.06 r. |, 2.90 Aratorio 

-4-4245-del sig:.Marco D.r O iva del Tur- Soia; 7540. ; 

‘co di Aviano nel Friuli; nel localedi .| 6050 di pert. 4.58 r. I. 2.23 Aratorio 
> qufsta Pretura; ‘dinnanzi apposita Com- stimato }. 63.20. 
Misgione saranno (tenuti tra .esperimenti | 11976 di pert. 4.80 r.l. 0.00 Ghiaj 
AT n in. «dio, della -sigapra adelaide Diodi Ei 720. Gbiaja 
sMisetocchi Badoer pure di Aviano, che | 7256 di pert. 0.20 r. I. 0.58 Orto sti- 
-Seghiraono : nelli :gioroi 45 marzo, 17° mato 1, 9.74 


"l'aprile 6 43. maggio p. f. dalle ora 40 | = . > 
; DO alle &.pom. per. la vendita al mi | Net Comune si TEA pertinenze 


eil dei sottodescritti beni alle 4947 di pert. 4.58 r. I, 1.26 Aratorio 
desi . Condizioni stimato |. 36.88. 
“i4:-La vendita degli stabili seguirà. a Nel Comune suddetto nelle pertinenze 


di S. Leonardo 


"icorppie non a misura, nelle stato e gra- 290 di pert. 2,08 r. 1. 2.76 Prato sti- 
do Dei quale .presentemente si. trovano, mito Ì. 79.50. 





sodessa di carni, . 
1 Beonmnizza LO volle il suo prezzo in aliri rimedi, e costa muno di un cibo. ordinario 
Kstratte.di 22,093 guarigioni 


Cora p.65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobra 4863." 
.2 2,3* «ba posso assicurare che da due anni usando .juesta meravigliosa Revalenta, mon sent, 
, più alenn incomodo della vecchiaia, nè il paso dei miei $4 anni. di 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista ‘non chiede più cochiali, il mio stomaco d ro. 
busto come a 30. aoni, fo mi sento insomma ringiovanito, @ pradico, confesso, visito aropoela: 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e santomi chiara la menta @ fresca la memoria. 
FiRTRO D. CASTRLII, baccalanreato jin. tanlogia pd arcipreto di Pronetto. 
Pregiatissimo Signore Raviog, distretto di Vittorio, 18 maggio 4888, 
x Da dae mesta questa pirti mia maglie in istity di avanzata grivideanas vaniva attaccata 
gioroslmento da fabhre, essa nia aveva più apoetita; ogni cons, ossia qualsiasi cibo le faceva 
nausea, par o che Gra ridotta in estra na debolezza da vm quasi più alzarsi da letto; oltre alla 
fsbbre era affitta anche da forti dolori di stomani, è soffriva di una stitichesza ostinata, da dovure 
soccombere fra non molto. ” È 
Rilevai da!a Gazzetta di Treviso i prod giri sffstti dla Revelenta Arabica. Tadassi nia È 
moglis a praid ‘ria, ed ir 10 giorai chi na fa aso, fa fabb-: ecomou-ve, acquistò forza, madgia |" 













si reo, dbm È 
. PERSO R vara-Uebana “avrà 
“Tnoge.uastriglità. esferimihié ll’ psia deiz 
“n Mn i giorni 24,0 
» naro e 4 tai si) lle de ì 
«ffdrS0t. Letta 2 Pomo sdpi ita 122 GAlli, | 












Da fizoone A sita Meo ero, indizi izi i con ssusibile gosto, fa libica‘ ii i o0ò uri isbrigo di quelci 
“hi ; È i i 17 12 » gosto, fa libirata dalla si:ich»zz3, A si occapa volstiiri nal disbrigo di qualche 
DE eppe fi Gea hi ni di Ut O ione et se de Nel Comune di $. Quirino Frazione faccaoda domes ica. Quarto 13 manifas'o A faro i-contrastabila o le sarò grato par smprs 

red 23901 Di sb Bit Ore Ma, di S. Foca nella mappa di S, Foca Aggredisca i miei cordiali saluti qual suo servo B. GAUDIN 
“Pasggh}y ceaditori,; alforspgten da Pregiutissimo Signore, Trapani (Sicilia), 48 aprile 4808, 
Se en a di A ei Da ven: anni mia moglie è stata assnlita da na fortissimo attacco naryoso.a balioso;, da. gti 


Piper errori di fatto che in seguito i È 
DI stro emergere, nè per danni 6 gua- | 344 di pert. 1.50 r. I. 2.53 Aratorio | 
ì > ri Sh fossero ‘successivamento avvenuti, stimato I. 60.00. anni poi da na forte palpito sl cnore, 6 da sirsordinaria goufiezza, tanto che nonf poteva fara u 


Condizia È 
4. Nei due primi sifscioni .la.de- 










È SRI ROSTA i giga ohi ; e passo nè salire un solo gradino; più, era foriuntete da diutaroo insonnia e da continuata men: } 
È nè pei censi, livel:i, o quilsiasi alire Locchè si pubblichi e s° inserisca co- cioe dirai ; più, a : t di: u 
“ ia 'ai DE TE II a 3 . d piro, che la rundavano 10c9par» ai più Jaggiero lavora donnasco s l’arte madica;non io 4 
. liberacono potrà segnira a. prezzo, minore: Simili prestazioni. che evemitualmente pe-.| me di metodo, la mai pototo giovaro; ora facsado 039 della vostra Mtevalenta Arabica ta olto giorni sp ' Post 
“della ‘stitoa, 6 nel: terza; a0che; a (pezzo »1 tisserb ‘aggravaro gli immobili da alie- Dalia R. Pretura i gua qoufaza, dorma tatto 1o cotti intiora, fa lo su Inpgho pnasoggisto, a posso nasionr rvi cuo 
n . È di ses ; “di Aviano, dicembre L io giorni che fa uso della vostra dafiziosa  farivi !rovasi perfettamente auarita. Aggrafito, 
Narsi,'‘nò finalmente per ogni sorte di , 6 sigoore, i consi di vera riconosrenza, del vostro devotissimo servitora. ATANARIO LA BEadhPv 



















‘pesi, e pubbliche imposte. insolute gra- Hl Reggente La scatola del peso di ftt di chil. 0 Ùi ci i ; PIA 
n populi ia rg ge Da dana dal prole È nn di di chil. fr. 2,59; 152 chiîl. fr. 4,50; 1 chil. 8; 4 chi. a.1(2 fe. 417,50; w 7 I 
‘delibera, fatta [ord avvertenza che .50- Frego nese Canc. Barry du Barry, e Comp. via Provyidonza, N. 34, À niof 
= : i e 3 via.@parto, Forino. da qu 
i LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE cu 





IN POLVEHR ED IN TAVOLETTE HE 
Da l'appettito,lo digestione esa bara sona forza dei nervi, dar pofmoni,is! sistama masosto “4 SÌ po: 
alimento squisito, ‘autritrvo tre volte più che fa caruesfortifica to stomaco,il petto,i nervi è le sor: 9 
Progiatizsino sigaore, Poggio (U.ubris), 89 maggio 1869, 
Dop? 20 inni di ostina!o zafofam uto di orecchie, o di cronico renmatiamo da farmi stare, 
in letto tatto Piorerno, fiastra cats ar tiarai da questi nirriori mancò dallitostea nuaravigli» sa 
Revalento al Cinccalatte. Data a qasst \uacigionp gualla pandlizità cha vi piaca, cade ren: 
dere nota la mia gratitadine, tanto a goi al vostro dalizizao Liozeolatte, dutato di virtà vr 
ramenta sublimi per ristabilir» 1: salito. a 
Con tutta stime mi 68g10 il vostro dyratissimo Prawogsco Bracomt, afalaco £ 
(Brevettata di S. AE la Regina & Inghittorra 
fa Polvere: scatola di igillato: par far- 42 tazze, L. 2.50 — par 21 tazze, {, 4,30 per 
43 tazze, L. 8 — per 12 L14750 — io Tavolelte: per fare 12 tazzo, 2.5) — per 24 
* tazze, LL 4.50 — per 48 tazze, L. 8. LE 
DU BARRY e C.2, 2 Via Operto, Torino, 
DEPOSITI: a Sidia: presso la Farmacia Reale di ®. #RIEmpaezi, o presso 
Giacomo Commessatli farmacia a S. Luca, 


PO OTGCERUE 9 ee ere DI fei Me” ZO n 2 
ARMACIA FABRIS - UDINE 
- SOGLIO ECONOMICO DI FEGATO DI MERLUZZO 


ARERGEFEN NORVEGIA 


Le virtù ‘medicatrici dell’ Oglio di Fegato di Merluzzo sono iapto note 
“ “RR che sarebbe dperavéna il ‘faccomandarne 1° aso spécialmetito nelle af- 
fezioni “5tfofalose inbercolose ecc. ècc. . i f 
‘ * Ma perchè questò”'egregio ‘compenso toîni giovevolo agli infermi bi. , 
sogna che sia usato anco "DAI Volgers di mési; ed è apponto perchè ‘molti | 
n possano, 6nstenere.in spendio che importa tal metodo di cura che 
on -pochi--malati- non ne--consegoono gli sperati salutiferi effetti, 

Onde soccorrere a’ sì gràve difetto: bisognava duoque trovare tal qua- 
































































Jità di siffatto. oglio,:che fosse fornita di tutta quella porenza riparatrice f VENETO 4 finale 
he vantano gli ohi di tal genere più costosi, ma il cui prezzo .fusso si | LLUNO E. Forcelli: i, FELTRE Nicolò dal Armi, kl rola, c 





BASSANO Luigi Fabris di Baldassare, 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Della Chi; 
A Ponce, Stanceri; Zampironi; Agenti 
esare Beggialo, VICENZA Luigi Majo o; a 
PADOVA Roberti ; Zooetti; Pianeri è Mamo; £a 
Varaschini. PORTOGRUARO A. Molipieri, farm. ROV 
già Zanini; Zaneti. TOLMEZZO Gius. Chiussì, far; 
Quoartara fari. 
















inotti; I Dismutti; V 

V'aroli; Adriano Frinz 
i. MTIORO-CE Ad, Marchetti farm, 
i, form. PORDENONE Roviglio fam. 
O A, Diego; G. Caffagnali, TREVISO Flero Î 
VITO del TAGLIAMENTO, sig. Piotoo 


n ‘mite; da Fenderlo aggegsibile anco ai meno agiati, e questo oglio per- 
î etto, ed conomico. 6 fipello di Berghen, che da più anni viene offerto 
«BI dalla: Farmacja Fabriscal prezzo di L. £.5@ la Bottiglia il bianco, ed. 
ai gelo . ta 42 


Reale. ODURZO L, 
tini 


VERONA France: ali 





doposko, «pavo il 























‘Bei da' subastorsi siti i 
(5 SI ads bla 
co Metro 


0.58 rénd. I. 9.24 














Udine, AS71. Tipografia Jacob a Colmegna 








